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iillura 
Qui accanto • sono 

duo disegni 
di Fall* Vallonon 

par II romanio 
«La vita asaaaalna» 

M ANO CHE DIPINGE e mano che scrive, spesso, 
sono una sola teattmont 11 diario del Fon torma o 
Il grido di Apolllnalre •Anch'Io.sono pittore; I 
disegni di Hugo e di Barine* o gli scritti di Du-

champ e di Ernst Set caso di Felix Vallotton, nato a Losanna 
nel 1865 ma parigino di adozione, l'ambizione di 'lasciare 
anche quella traccia», la parola scritta, nasce forse dalla sua 
attività di Illustratore e Incisore Inventa le 'maschere» del 
poeti su cui Remy de Qourmont letterariamente discetta, 
disegna Pel di carota di Jules Renard, commenta con 11 buli
no Delitto e castigo, o 11 Diario di una cameriera di Mlrbeau 
Appartiene a un gruppo, I Nabla (dall'ebraico profeta), che, 
Infìuenaato da Cézanne e da Qauguln, inclina verso la deco
razione, la scenografia, l'Illustrazione Caratteristici di Val
lotton, tuttavia, rimangono 11 tratto — eli colore —, insieme 
brutale e nudo, l'espressionismo ancorato al dettaglio enatu-
rallstlco Scrive poi alcuni testi teatrali tuttora Inediti un 
diario, e tre romanzi, tra cui La vita assassina, termina to nel 
Itoti, Illustrato e rivisto quasi quindici anni dopo, pubblica to 
postumo e ora proposto da Adetphl nella traduzione di Anna 
Zanetello 

Nel sette disegni che lo accompagnano, Vallotton Interpre
ta II proprio testo Ritrae sempre il suo protagonista divorato 
dall'ombra Ma l'ultima Immagine è la trasposizione dì una 
frase In cut vengono descritti I funerali della donna che ama
va -Dal sole veniva una luce bianchissima, e le sagome (del 
beccamorti) spiccavano con un rilievo duro, violento, che mi 
urtò» Particolarmente Interessante la 'traduzione» grafica 
Vallotton non alludo, elide Possiede Varie dell'Inquadratura 
t visi le pose gli ambienti ridotti a pochi tratti Insieme Infan
tili e sapienti, correggono, con la loro forza, la prolissità spes
sa ovvia di una narrazione d'epoca 

Con la luminosità finalmente rivelata del cielo, finisce la 

Esce «La vita 
assassina» 
dell'artista 
svizzero più 
noto come 
illustratore 

Un romanzo 
autobiografico 
e il racconto 
di un uomo 

minato dalla 
sifìlide, 

il male che 
segnò nel 

profondo tanti 
intellettuali 
dell'epoca 

Il marchio dì Vallotton 
Uta dell'eroe, Jacques Verdler, che al suicida 11 romanzo, 
.nttltl, è II testamento In cui, per spiegare le ragioni del suo 
gesto, egli ripercorre tutta la propria «ita. ti procedimento è 
noto e perfino trito II lettore, tuttavia, rimane Intrigato 
Perché tutte queste morti Intorno a Verdler, da lui provocate, 
per sbadataggine o incidente, fin dalla tener» età? Se è uno 
lettttore, chi o elle cosa lo muove? CI troviamo per caso di 
fronte a un fenomeno soprannaturale come In un raccomodi 
Poe o di Oautlert Oppure\erdler al lascia suggestionare 
dalle coincidenze tino alla follia? 

Continuando a voltare («parine, e accumulandosi le cata
strofi, la perplessità cresce jnr li tono con cui jj-roe parli di 
té, un miscuglio di fatuità, di auto-denigrazione e dì Ironia 
Un eroe che somiglia stranamente a Vtllottan lusso,, coti 
descritto, alla medesima età di 09 anni, da Jules Renard 
•Un 'aria dolce e semplice, capelli lisci, gesti sobri, teorie poco 
complicate e un non so che di molto egoista In tutto quel che 
dice» 

Altra domanda II testamento viene prima Intitolato -Un 
amore», poi »Un omicidio» in una vita segnata da così nume
rose sciagure, ci un delitto e unoaole, ma quale? Tutto lascia 
supporre che l'unico omicidio qualificante e qualificato, co
mesi dice In gergo penale, sia l'ultimo, e anche la chiave delta 
vicenda 

Amatore di bordelli (te I miei slanci si tacevano Imperiosi 
preferivo affidarli alle cure di persone garbate, che avevano 
unghie pulite e un sorriso permanente Là, In cose discrete, 
dove tutto era chiaro e soffice, evitavo le svestlzlonl e le 
abluzioni In vereconde II mio delirio era breve, ma Igienico 
e cura to»), Verdler una sola volfa viene meno al suol principi 
e trascorre la notte con una passeggiatrice. In una crisi di 
disperazione e di gelosia Ma pochi giorni dopo, si concede a 

Itti la donna sposata elle egli, da mesi, ama platonicamente e 
con lodevole pazienza, data la scipitezza del personaggio e 
della sua conversazione (colpa, questa sì grave, dell'autore) 
La sera stessa, Verdler si accorge di essere •contaminato» 
Corre subito al ripari, ma tace L'adultera, poveretta, soc
combe In brevissimo tempo al male venereo inoculatole dal
l'amante, alutata In ciò da un Incidente stradale che precipi
ta la sua fine 

La vita assassina e dunque una pagina da aggiungere al 
folto romanzo che la sifilide va scrivendo per tutto l'Ottocen
to Così folto che è quasi un compendio della storta letteraria 
dell'epoca! 'Tutto è sifilide», esclamava 11 Des Esselntes di 

• Huysmana In A ritroso SI spiega allora 11 tono della confes
sione e le sue ambiguità. Il sifilitico i duplice insieme vitti
ma Indifesa davanti a un eùnutglo multiforme, e mostro cor
rotto e corruttore, che sempre più o meno consapevolmente 
jnlna la società con le sue spirochete E torse la •iella» conosce 
più antiche radici, come sembra suggerire l'autore La madre 
di Verdler i morta repentinamente dell'attacco di una malat
tia che covava da tempo. Il padre è sprofondato in una follia 
grottesca e senile Forse, l'amore, l'unico, era quello primige
nio, già guasto, che ha dato nascita a lui, una nascita che, In 
queste condizioni, era già »un assassinio* La colpa origina
rla, compiuta da due Ignari Adamo e Eva, e positiva e batteri
ca 

In tondo, •virole», e cioè segnato, Verdler lo era già in 
partenza L'artista non diventa luetico, ma i il luetico che 
diventa artista Da Stendhal a MaupassanL da Flaubert a 
Goncourt, una sola i la parola d'ordine bisogna per forza 
rimanere scapoli e infelici La sifilide e II mare/ilo, li simbolo 
e la condizione del genio maledetto e di tutta una estetica, 
quella del 'fiori del male» 

Laura Krayder 

Più che una mostra una folle corsa tra i millenni: 
dall'Anatolia a Roma tanti capolavori mozzafiato 

La Turchìa ci fa 
perdere la testa 

ROMA — Bisognerebbe ave
re il torace possente e te 
gambe belle e forti del giova* 
ne, stupendo atleta corridore 
che co) suo passo svelto è ar
rivato fino a no), così come lo 
fuse in bronzo 11 grande acuì-
tore ellenistico anonimo per 
la località di Kymte sul mare 
Egeo per traversare tutti 1 
millenni con quasi 400 og
getti d'uso e d'arte che fanno 
la sterminata mostra 'Ana
tolia Immagini di civiltà — 
Tesori delta Turchia» allesti
ta In palazzo Venezia, secon
do un percorso folgorante 
che va da molti millenni 
avanti Cristo ai primi decen
ni del nostro secolo, e che re
sterà aperta fino alla fine di 
aprile 

Uno panoramica stermi
nata con oggetti per quattro 
o cinque mostre Sul territo
rio anatollco delia attuale 
Turchia sono fiorite nel seco
li tante civiltà con sovrappo
sizioni, cancellazioni, crea
zioni e distruzioni di Imperi, 
commerci a non finire, fino a 
creare un immane flusso tra 
Oriente e Occidente Una 
mostra panoramica come 
questa non consente una vi
sione corretta Soltanto si 
possono ammirare molti og
getti di grande bellezza op
pure rivelatori della fatica 
umana per crearsi gli stru
menti del lavoro e della vita, 
prima che dell'arte Ma al fi
ne scientifico d'una mostra 
sarebbe stato meglio con
centrare la documentazione 
su uno o due periodi e così 
andare a fondo del tema, 
magari dando anche eviden

za a quel che hanno scavato 
le missioni archeologiche 
italiane Le istituzioni cultu
rali turche hanno voluto 
strafare per dare alla Tur
chia una stupefacente im
magine di spessore di civiltà, 
pero 11 risultato è una ma
gnifica confusione nella qua
le dovrebbero far ordine gli 
aridi cartelli esplicativi mes
si di rala in sala 

Già la sala greca dove è li 
giovane atleta In corsa che 
abbiamo chiamato in aiuto 
all'inizio di questa cronaca è 
una sala mozzafiato per i va
si dipinti, per la testa pura e 
metafisica di Alessandro 11 
Grande proveniente dall'A
gorà Inferiore di Pergamo, 
per la gran testa espressioni
stica barbuta e capei Iuta di 
un uomo che ha l'energia di 
un dio anche questa prove
niente da Pergamo per la 
piccola coppia di donne dan
zanti che hanno trascritto il 
moto musicale e 11 ritmo sen
suale nelle fitte e sinuose 
pieghe delle vesti due pazze
rello prese dalla musica che 
quasi si scordano d'essere di 
stampo greco classico per 
una figurina di Afrodite in 
terracotta, proveniente da 
Canakkale e derivata dall A-
frodìte Cnldla di Prassltele 
carica di monili, assai pin
gue, più realistica che ideale 
con una gran sensualità che 
viene dafeorpo splendido di 
popolana più che di dea 

La nostra sosta nella se
zione ellenistica voleva esse
re un esemplo ora 1 atleta di 
cui si diceva potrebbe andare 
a ritroso nel tempo e arrivare 

Una figurina di ariate In avorio e accanto statuetta di donna che allatta un bambino 

sgranando gli occhi già cosi 
grandi nel paleolitico 
800-6Q0mlla anni avanti Cri
sto e raccogliere piccole selci 
lavorate e scheggiate, oppu
re venire verso di noi e pas
sare come un mercante in
traprendente davanti agli 
arcigni romani del potere tra 
1 quali stacca melanconico 
Marco Aurelio,, per arrivare 
al meraviglioso colore, alle 
pietre preziose, alla combi
nazione dei materiali degli 
artisti dell'impero ottomano 
che giungeranno fino a noi 

Così attraverseremmo l'e
tà neolitica (8000 5000 avan
ti Cristo) ietà Calcolitlca 
(5000-3000 avanti Cristo), le 
varie età del bronzo 
(3000-1200 avanti Cristo) le 
città-stato neoìttice 
(1200-700 avanti Cristo) Il 
Regno di Urartu (900-600 
avanti Cristo) 11 Regno Fri
gio (700-550 avanti Cristo) li 
Regno di Lidia (700-500 
avanti Cristo) le città-stato 
Ioniche (1 arte dell Oriente 
diventa familiare al mondo 
egeo) 1 età persiana e to stile 
greco-persiano (546-334 
avanti Cristo), I età ellenisti
ca (330-30 avanti Cristo) Ie
tà romana (30 a C -330 dopo 
Cristo) 1 età bizantina 
(330-1453 dopo Cristo) il pe

riodo Seigluchlde (1071-1300 
dopo Cristo), il periodo Otto
mano (1299-1923 dopo Cri
sto) 

Gli oggetti d'uso e d'arte 
strappati dal loro ambiente 
prendono un aspetto metafi
sico, spesso molto devlante 
soprattutto nella visione 
contemporanea cosi estetiz
zante e semplificatrice del 
polisenso degli oggetti stessi 
In questa folle corsa da ba
checa a bacheca, da millen
nio a millennio, resta emo
zionante l'accumulo e l'affi
namento del lavoro umano 
di Infiniti operai e artefici 
che ogni tanto trapassa nel-
1 assoluto significato della 
forma artistica Qualche 
esempio la figurina di dea 
seduta del neolitico è in ter
racotta chiarissima è un 
corpo di donna senza testa 
dal bacino immane e dal se
no possente, figurina simbo
lo che doveva essere molti
plicata In innumerevoli 
esemplari di fertilità e che 
tanto somiglia a certe scul
ture moderne 1 molti anima
li scolpiti e dipinti tra i quali 
ha spicco 11 raffinatissimo 
torello in bronzo e argento 
del III millennio avanti Cri
sto e che dire del design di 
tante anfore e vasi? E del 
trionfo formale/funzionale 

dell'età dei ferro? Ancora 11 
lavoro, quasi un industria, 
che trapassa nell'arte 

Uscendo da questa foresta 
intricata di millenni m è ri
masta In mente mia figura e 
un gesto di una .scultura che 
non sarà la più bella ma è di 
una flagranza attuale Im
pressionante Parlo della 
statua romana di un giovane 
atleta, dalle orecchie si di
rebbe un pugnatore adole
scente, della fine del I secolo 
dopo Cristo che se ne sta con 
l'aria stanca e sudata coper
to da un mantello appoggia
to a un muro Sembra un ra
gazzo di vita di Pasolini, è af
franto, lasciando fuori del 
mantello la testa e le gambe 
sotto le ginocchia che oasta 
no a rivelare un corpo stu
pendo, intatto energico nel 
la posa pure cosi quotidiana 
ed esistenziale Non si sa chi 
sia lo scultore, ma è certo 
uno del grandissimi scultori 
della decadenza romana e 
del rinnovamento della scul
tura E ben curioso che sem
bri una figura di Arturo 
Martini o di Giacomo Manzu 
e che certi stati d animo e 
certi comportamenti bucano 
tranquillamente 1 millenni 

Dario Micacchi 

Con il titolo «Galline in viaggio» Peter Gaymann 
prende in giro i suoi connazionali in vacanza : 

Tedeschi al sole 
o polli arrosto? 

- xvx wid yxyik 
- lo capisco sempre solo LETTO) !&*r 

Una vignetta di Pater Giyman I umorista tadaaco cha pranda In giro i connazionali In vacanza ' 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Con 
l'arrivo della primavera e 
della Pasqua, la Germania si 
svuota per il primo round 
delle grandi vacanze Con
temporaneamente al tradi
zionale esodo turistico pa
squale è uscito nelle librerie 
tedesche un libro molto di
vertente «HUhner auf Rel-
sen> («Galline In viaggio- ed 
Fackeltrager) dove senza un 
briciolo di pietà, Il disegna
tore Peter Gaymann satireg
gia sul costumi, I vizi e le abi
tudini del tedeschi in vacan-

Che 1 tedeschi abbiano fat
to delle loro vacanze una ra
gione di vita è cosa nota, co
me sono pure note le cifre re
lative alla massa di miliardi 
di marchi che annualmente 
affluiscono nelle casse del
l'industria turistica mondia
le Ci vuole quindi un bel co
raggio ad autorappresentar-
si come pennuti animali da 
cortile, razzolare in giro per 
il mondo portandosi dietro 
proverbiali difetti e atteggia
menti ridicoli, ma I tedeschi 
hanno apprezzato l'umori
smo di Gaymann (si firma P 
Gay), tanto che li settimana
le Die Zelt sta pubblicando 1 
suoi cartoons a puntate 

Le galline in ferie visitano 
naturalmente tutti 1 luoghi 
deputati delle vacanze ideali, 
l'Italia, Roma l'Egitto, il Sa
hara, Acapulco etc Nella 
maggior parte del casi anche 
gli Indigeni appartengono 
alla famiglia del volatili, an
che se — a differenza delle 
galline e del galli tedeschi — 
sono muscolosi e abbronzati, 
con un abbigliamento più 
casual e più 'giusto- le me
diterranee magliette a righe, 
gli immancabili occhiali da 
sole e, ben in vista sul petti 
villosi, la catenina d'oro con 
croce Nel mondo pennuto 
di Gaymann le pollastre te
desche sono naturale preda 
da rimorchio per i galli d ol
tralpe, cosi come il turista te
desco è 11 soggetto deputato 
di scientifici «spennamentt* 
da parte delle varie organiz
zazioni di viaggi che riesco
no a propinare loro le più im
probabili vacanze «avventu
rose» 

A questi disegni si adatte
rebbero perfettamente musi
ca e parole delle opere di Mo
zart («Io crepo se non rido.) 
cosi popolate di personaggi 
che se la godono con burle 
organizzate per il puro gusto 
di satireggiare su un intero 
mondo Questo piacere lo ri
troviamo — oltre che nelle 
galline vacanziere di Gay
mann — anche nelle impie
tose caricature che gli au
striaci Gottfried Helnwein e 
Manfred Delx fanno dei loro 
connazionali Famoso 1 au
toritratto di Helnwein con le 
forchette piantate negli oc
chi o il suo manifesto per un 
convegno sulla «Morale» che 
rappresenta una tipica don
na di mezza età austriaca, 
grassa e rubizza, con un ve
stito da grandi magazzini se
duta su una sedia di paglia, 
le mani in grembo le mutan
de calate, e sul viso una sgra
ziata risata 

Ancora più cattivo e più 
volgare, è Manfred Delx, del 
quale e recentemente uscito 
In Austria «Mein Tagebuch-
(•Il mio Diario» Ed Jugend& 
Volk) e nella Rft «Satiren aus 
Wlen» («Satire da Vienna. 
Ed Zweltausendelns) ZI 
mondo di Delx un pò come 
per Otto Dlx e Fernando Bo
terò è popolato da gran cic
cioni, uomini e donnp defor
mati dalle loro coscienze 
sporche e dalle cattive abitu

dini alimentari, come cani 
sempre pronti a correre die
tro a un salsicciotto o a un 
pezzo di salame (le allusioni 
prosaiche sono volute). An
che nel caso di Delx l'abbi
gliamento gioca un ruolo 
importante, infatti le aue 
grasse figure risultano anco
ra più ridicole quando sono 
insaccate nel tradizionali 
calzoncini di pelle o nelle at
tillate giacchette tirolesi 

Delx non risparmia nessu
no, dagli operai viennesi ai 
piccoli borghesi che vivono 
alla periferia della città fino 
al presidente Waldhelm o a 
Krelski ogni soggetto è buo
no per scatenare la sua graf
fante satira, che non disde
gna anche temi più Interna
zionali, come ad esemplo Pa
pa Woytjla (in Austria è par
ticolarmente amato). In una 
delle aue più riuscite carica
ture mostra Papa Giovanni 
Paolo II durante I suol viag
gi al momento dell'atterrag
gio con il rituale bacio del 
suolo da perfetto acrobata 
contorsionista Woytjla si 
esibisce In differenti posizio
ni per baciare la terra (sulle 
mani, con salto mortale etc ). 

Un umorismo sottilmente 
intellettuale, tutto metafisi
co è invece quello di Frie
drich Karl Waechter I suol 
cartoons sono a volte quasi 
incomprensibili, ma sempre 
decisamente Inquietanti Se
guito da una setta di devoti 
lettori, Waechter lancia si
billini messaggi satirici dalle 
pagine degli inserti illustrati 
del più grossi quotidiani te
deschi ed 1 suol disegni sono 
pubblicati dalla casa editrice 
svizzera Dlogenes Da alcuni 
mesi è in libreria una bella 
antologia di questo originale 
disegnatore «Glttckllche 
Stunde- («Ore felici* Edlz. 
Diogenes) e che potrebbero 
essere esemplificate con lo 
straziante disegno che ritrae 
una felice coppia di tedeschi 
in costume da bagno che 
corre su una spiaggia incon
taminata due mostri 

Come nelle divertenti let
tere di Mozart alla mamma e 
alla cuginetta B&sle, dove af-

) 
flora costantemente 11 gusto i 
per la coprolalia, cosi pure 
per la maggior parte di que- i 
stl disegnatori satirici è in- ) 
credibilmente frequente li ri- j 
corso a immagini oscene, in 
particolare riferito agli <\ 
escrementi o alla defecarlo- % 
ne, come ne «Il grande i 
splash- di Waechter o nella . 
quasi totalità del cartoons di i 
Delx ) 

Una summa della satira , 
tedesca contemporanea e ? 
mondiale di tutti I tempi e I 
paesi è 11 volume di I 500 pa- \ 
gine appena uscito per i tipi ' 
della Haffmans Verlag di * 
Zurigo «Das Hausbuch der i 
literartschen Hochkomlk* , 
(«U manuale dell'alta comi- \ 
cita letteraria-) curato da 1 
Bernd Ellier e Illustrato da J 
Friedrich Karl Waechter 
Bernd Eiiert fa parte Insieme 
agli scrittori/disegnatori... 
F K Waechter, R Ger-*a 
nhardt, FW Bernstein, C*£ 
Poth, E Henscheid e H Tra-*1 

xler della «Nuova Scuola di Ì 
Francoforte- che raccoglie J 
attorno a sé le creme de la < 
creme delta satira tedesca I * 
membri di questa 'Nuova 1 
Scuola di Francoforte- han- j 
no il loro organo di diffusio- ? 
ne nel mensile satirico «Tlta- * 
nlc- 1 

•Il manuale dell'alta comi- \ 
cita letteraria» contiene an- ; 
che citazioni dalla letteratu- 1 
ra -alta* che, a quanto di- 1 
chiarate dal curatore del vo- ', 
lume, è presa spesso troppo * 
seriamente, mentre in realtà ) 
è piena di pagine umoristi- *, 
che «Temo che la letteratura \ 
sia utilizzata da molti lettori J 
più o meno come un mezzo ) 
di soccorso vitale e se c e s 
qualcosa invece che la comi- « 
cita non può dare è proprio * 
questo Al suo posto ha un ) 
ruolo importante, perlome- \ 
no nel paesi di lingua tede- ' 
sca, l'umorismo, da molti j 
teorici considerato il più alto j 
compimento del comporta- . 
mento comico L'humor \ 
smussa gli angoli e le spigo- Ì 
losltà dove si scontra la co- ì 
micltà e, tra le quinte, assu- * 
me il suo ruolo di soccorso t 
vitale* 1 

Marta Herzbruch { 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gara 
Il sindaco, ai sensi dall'art 7 dalla legga 2 febbraio 
1973, n 14 coi) coma sostituito dall art 7 della legge 8 
ottobre 1984, n 687 rende noto che questa Ammmi 
strazione ha stabilito di procedere ali appalto di lavori di 
sistemazione della atreda comunale Chianche 

Importo • base deste L. 868.493 180 
finanziati dalla Cassa per il mezzogiorno 
L aggiudicazione dei lavori avverrà mediente licitazione 
privata con le modalità previste dell art 1 lett d) della 
legge 2 febbraio 1973. n 14 e successive modifiche ed 
Integrazioni 

Le imprese interessate possono presentare domanda in 
certa legale, entro • non oltre il 27 aprile 1987 alle
gando I attestato di iscrizione ali Anc cut 6 peri importo 
adeguato 

IL SINDACO Ins. Alfonso Merole 

COMUNE DI MONTAGNANA 
PROVINCIA DI PADOVA 

Avvito dì licitazione 
appalto o>l lavori di coitrunon. dal 6- stralcio dalle fognature 
comunali mediente gara a licitazione privata lett ci art 1 legge 
14/73 Importo e baie d'asta L 980 000 000 Lo domando 
d invito vanno indvuaaie a Comune di Momagnana ufficio segra 
tana antro II giorno 9 maggio 1987 

IL SIMOACO Renato Loro 


